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Questa prima linea guida, quindi, nasce dall’esigenza di approfondire una tematica di grande 
attualità, quella dell'efficienza energetica e in particolare dell’obbligo fissato da una direttiva 
europea che impone ai condomìni (solo quelli che hanno il riscaldamento centralizzato) di installare 
un sistema di contabilizzazione del calore su ogni impianto: un sistema che aiuterà i singoli 
inquilini a pagare solo il riscaldamento che realmente consumano. 

Si tratta quindi di un adeguamento obbligatorio che impone sistemi di termoregolazione e 
misurazione effettiva del calore realmente percepito a livello familiare, in ogni abitazione 
condominiale con riscaldamento centralizzato. Concretamente il documento contiene procedure, 
metodologie operative e note contrattuali per la realizzazione di alcune tipologie di intervento. 
L’obiettivo è quello di fornire agli operatori del settore e agli utenti tutti gli strumenti per rendere 
più semplice la corretta realizzazione degli interventi, tutelandone naturalmente gli interessi. Il tutto 
puntando anche alla salvaguardia rispetto a una concorrenza sleale basata sull’elusione delle regole; 
all’opacità dei dati di consumo e all’ acquisizione di servizi non idonei. Nel testo inoltre si 
esaminano alcune tipologie di intervento con le relative descrizioni. 

C’è quindi una breve illustrazione e definizione degli scopi dell’intervento; l’elenco delle figure 
professionali coinvolte (conduttore, manutentore, fornitore del servizio di contabilizzazione, 
amministratore); la procedura di attuazione; gli elementi contrattuali, ovvero i punti di attenzione 
specifici relativi alla garanzia di qualità da conseguire nell’intervento e infine l’elenco della 
documentazione che deve essere disponibile a fine lavoro da conservare nell’archivio del 
condominio. 
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Padiglioni:

“Termoregolazione e contabilizzazione in ambito condominiale. Progettazione ed
esecuzione” è la nuova guida realizzata dal Collegio dei Periti Industriali della
provincia di Modena con l’obiettivo di trasmettere informazioni corrette e trasparenti in
fatto di .
 
La guida relativa alla contabilizzazione del calore, la prima di una serie progettata dal
Cnpi in diverse materie, è stata preparata dal Collegio in collaborazione con la CNA di
Modena, l’Ordine degli Ingegneri di Modena, ANACI di Modena, l’Agenzia per l’Energia
e lo Sviluppo Sostenibile Confconsumatori di Modena e con il supporto di ANTA
(Associazione Nazionale Termotecnici ed Aerotecnici), e condivisa dal Gruppo di lavoro
Termotecnica e impianti affini del Consiglio Nazionale dei Periti Industriali. 
 
Cnpi presenta dunque un nuovo prodotto snello e sintetico, fondamentale per rendere
le notizie relative alla  e alla  immediate
e fruibili facilmente, così che tutti i cittadini possano reperire le informazioni di cui
necessitano, e ci sia una certa vicinanza anche alle istituzioni in un ruolo di
sussidiarietà.
 
Sai a quanto ammontano i tuoi consumi energetici? E quanto potrebbe pesare la
bolletta se utilizzassi i dispositivi di controllo e contabilizzazione calore più adeguati al
tuo impianto?
 
Per maggiori informazioni e per scaricare la guida clicca qui.



 

Periti industriali: al via guida su contabilizzazione 
riscaldamento condomini 

 

Roma, 25 ott. (Labitalia) – Conosci i tuoi consumi energetici? Sai quanto potrebbe pesare 
la bolletta a fine mese se utilizzassi i dispositivi di controllo piu’ adeguati al tuo impianto 
senza rinunciare al comfort a cui sei abituato e soprattutto alla piena efficienza del tuo 
riscaldamento? A questi interrogativi, ma non solo, cerca di rispondere la guida 
‘Termoregolazione e contabilizzazione in ambito condominiale. Progettazione ed 
esecuzione’, realizzata dal Collegio dei periti industriali della provincia di Modena, in 
collaborazione con la Cna di Modena, Ordine degli ingegneri di Modena, Anaci Modena, 
Agenzia per l’Energia e lo sviluppo sostenibile Confconsumatori di Modena e con il 
supporto di Anta – Associazione nazionale termotecnici ed aerotecnici, e condivise dal 
Gruppo di lavoro Termotecnica e impianti affini del Consiglio nazionale dei periti 
industriali. 

La guida, la prima di una serie che il Cnpi ha progettato sulle diverse materie, ha 
l’obiettivo di veicolare un’informazione corretta e trasparente, finalizzata a ridurre tutte 
le possibili asimmetrie informative sulla materia. Un nuovo prodotto quindi snello, 
sintetico che unito all’autorevolezza dei contenuti, diventa la chiave editoriale per 
rendere piu’ dirette, immediate e facilmente fruibili le pubblicazioni. 

L’idea e’ quella di entrare nel vivo di problematiche che si affacciano quotidianamente 
nella vita di ogni cittadino cercando di restituire una esaustiva chiarezza di informazioni, 
ma anche di essere a fianco delle istituzioni in quel ruolo di sussidiarieta’ che ormai i 
professionisti hanno responsabilmente assunto. 



Questa prima linea guida, quindi, nasce dall’esigenza di approfondire una tematica di 
grande attualita’, quella dell’efficienza energetica e in particolare dell’obbligo fissato da 
una direttiva europea che impone ai condomini (solo quelli che hanno il riscaldamento 
centralizzato) di installare un sistema di contabilizzazione del calore su ogni impianto: un 
sistema che aiutera’ i singoli inquilini a pagare solo il riscaldamento che realmente 
consumano. 

Si tratta quindi di un adeguamento obbligatorio che impone sistemi di termoregolazione e 
misurazione effettiva del calore realmente percepito a livello familiare, in ogni abitazione 
condominiale con riscaldamento centralizzato. Concretamente il documento contiene 
procedure, metodologie operative e note contrattuali per la realizzazione di alcune 
tipologie di intervento. L’obiettivo e’ quello di fornire agli operatori del settore e agli 
utenti tutti gli strumenti per rendere piu’ semplice la corretta realizzazione degli 
interventi, tutelandone naturalmente gli interessi. Il tutto puntando anche alla 
salvaguardia rispetto a una concorrenza sleale basata sull’elusione delle regole; 
all’opacita’ dei dati di consumo e all’ acquisizione di servizi non idonei. Nel testo inoltre 
si esaminano alcune tipologie di intervento con le relative descrizioni. 

C’e’ quindi una breve illustrazione e definizione degli scopi dell’intervento; l’elenco delle 
figure professionali coinvolte (conduttore, manutentore, fornitore del servizio di 
contabilizzazione, amministratore); la procedura di attuazione; gli elementi contrattuali, 
ovvero i punti di attenzione specifici relativi alla garanzia di qualita’ da conseguire 
nell’intervento e infine l’elenco della documentazione che deve essere disponibile a fine 
lavoro da conservare nell’archivio del condominio 

(Adnkronos) 
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 all'elenco delle opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 

contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica (articolo 89, comma 11); 

 alle linee guida per il direttore dei lavori e per il direttore dell'esecuzione (articolo 111, 

commi 1 e 2) per le quali, in parte, non esiste una disciplina transitoria; 

 alle modalità ed ai tempi di progressiva introduzione dell'obbligatorietà di metodi e 

strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l'edilizia (BIM) (articolo 

23, comma 13); 

 alle direttive generali per gli appalti della difesa di cui a decreto legislativo n. 208 del 

2011 (articolo 159, comma 4); 

 agli indirizzi generali sulla pubblicazione dei bandi (articolo 73, comma 4); 

 all'albo dei responsabili e dei direttori dei lavori e dei collaudatori delle opere a general 

contractor (articolo 196, comma 4). 

Nell’interrogazione è precisato, poi, che a sei mesi dalla data di entrata in vigore della 

nuova disciplina nessuno dei sopra citati decreti ha visto la luce e viene chiesto sulla base 

di quali specifiche motivazioni non si è ancora provveduto in ordine all'adozione dei 

sopra richiamati provvedimenti attuativi. 

Il sottosegretario Del Basso ha risposto facendo un resoconto sullo stato di attuazione di 

alcuni dei provvedimenti indicati nell’interrogazione della Mannino ma non ha spiegato le 

motivazioni per le quali a distanza di sei mesi dall’entrata in vigore del nuovo Codice dei 

contratti, il Ministero delle Infrastrutture non abbia provveduto all’emanazione dei 

provvedimenti indicati nell’interrogazione stessa. 

La Mannino replicando alla risposta del sottosegretario Del Basso si è dichiarata 

insoddisfatta della risposta fornita rilevando che non sono state date indicazioni in merito 

ad alcune richieste avanzate in sede di illustrazione dell’interrogazione ed ha, anche, aggiunto 

che un buon Governo debba conoscere le proprie strutture e la durata dei processi 

amministrativi, in modo da definire scadenze congrue per l’emanazione dei 

provvedimenti attuativi e non disattendere gli impegni assunti. In conclusione, ha 

segnalato che sarà sua cura segnalare la situazione alla Commissione europea, in modo 

da verificare che ciò non possa determinare l’apertura di una procedura di infrazione che il 

Governo ha proprio inteso evitare con la nuova disciplina degli appalti. 

Ci asteniamo da qualsiasi commento che ognuno di Voi può fare leggendo il testo 

dell’interrogazione e la risposta del sottosegretario. 

A cura di Arch. Paolo Oreto 
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traccia per raggiungere un compromesso con le Regioni che contestavano l'inderogabilità 

delle definizioni standard "uniformi e inderogabili". 

Dopo un anno e mezzo di discussioni, si è dunque riusciti a trovare un accordo concedendo 

alla Regioni uno spazio di manovra sul quadro delle definizioni uniformi. L'Accordo si 

compone di 3 articoli e due allegati: 

 articolo 1 - Adozione del regolamento edilizio tipo 

 articolo 2 - Modalità e termini di attuazione 

 articolo 3 - Monitoraggio, aggiornamenti e ulteriori semplificazioni 

 allegato A - - Contenente il quadro delle definizioni standardizzate precedentemente 

approvate 

 allegato B - Con la ricognizione delle disposizioni incidenti sugli usi e le trasformazioni 

del territorio e sull’attività edilizia 

Come previsto all'art. 3, è previsto l'impegno da parte di Governo, Regioni e Comuni: 

 a realizzare attività di monitoraggio sull’attuazione del regolamento edilizio tipo con 

cadenza almeno annuale; 

 sulla base degli esiti dell’attività di monitoraggio, all’aggiornamento, previo accordo in 

Conferenza Unificata, dello Schema di regolamento edilizio tipo e delle definizioni 

uniformi; 

 all’aggiornamento della raccolta delle disposizioni sovraordinate in materia edilizia; 

 a proseguire in modo condiviso attività sistematiche di semplificazione delle norme 

statali e delle procedure in materia edilizia, alla luce degli obiettivi stabiliti nell’Agenda 

per la semplificazione, al fine di assicurare, anche attraverso accordi o linee guida, 

uniformità all’interpretazione e all’attuazione delle norme vigenti in materia edilizia. 

Ricordiamo di seguito il quadro delle definizioni uniformi. 

VOCE ACRONIMO DEFINIZIONE 

1 ‐ Superficie 
territoriale 

ST Superficie reale di una porzione di territorio oggetto di intervento di 
trasformazione urbanistica. Comprende la superficie fondiaria e le 
aree per dotazioni territoriali ivi comprese quelle esistenti. 

2 ‐ Superficie 
fondiaria 

SF Superficie reale di una porzione di territorio destinata all’uso 
edificatorio. E’ costituita dalla superficie territoriale al netto delle 
aree per dotazioni territoriali ivi comprese quelle esistenti. 

3 ‐ Indice di 
edificabilità 

IT Quantità  massima  di  superficie  o  di  volume  edificabile  su  una 
 determinata  superficie territoriale, comprensiva dell’edificato 



territoriale esistente. 

4 ‐ Indice di 
edificabilità 
fondiaria 

IF Quantità  massima  di  superficie  o  di  volume  edificabile  su  una 
 determinata  superficie fondiaria, comprensiva dell’edificato 
esistente. 

5 ‐ Carico 
urbanistico 

CU Fabbisogno di dotazioni territoriali di un determinato immobile o 
insediamento in relazione alla sua entità e destinazione d’uso. 
Costituiscono variazione del carico urbanistico l’aumento o la 
riduzione di tale fabbisogno conseguenti all’attuazione di interventi 
urbanistico‐edilizi ovvero a mutamenti di destinazione d’uso. 

6 ‐ Dotazioni 
Territoriali 

DT Infrastrutture, servizi, attrezzature, spazi pubblici o di uso pubblico e 
ogni altra opera di urbanizzazione e per la sostenibilità (ambientale, 
paesaggistica, socio‐economica e territoriale) prevista dalla legge o 
dal piano. 

7 ‐ Sedime   Impronta a terra dell’edificio o del fabbricato, corrispondente alla 
localizzazione dello stesso sull’area di pertinenza. 

8 ‐ Superficie 
coperta 

SC Superficie risultante dalla proiezione sul piano orizzontale del profilo 
esterno perimetrale della costruzione fuori terra , con esclusione degli 
aggetti e sporti inferiori a 1,50 m. 

9 ‐ Superficie 
permeabile 

SP Porzione di superficie territoriale o fondiaria priva di pavimentazione 
o di altri manufatti permanenti, entro o fuori terra, che impediscano 
alle acque meteoriche di raggiungere naturalmente la falda acquifera. 

10 ‐ Indice di 
permeabilità 

IPT/IPF Rapporto  tra  la  superficie  permeabile  e  la  superficie  territoriale 
 (indice  di  permeabilità territoriale) o fondiaria (indice di 
permeabilità fondiaria). 

11 ‐ Indice di 
copertura 

IC Rapporto tra la superficie coperta e la superficie fondiaria. 

12 ‐ Superficie totale ST Somma delle superfici di tutti i piani fuori terra, seminterrati ed 
interrati comprese nel profilo perimetrale esterno dell’edificio. 

13 ‐ Superficie lorda SL Somma delle superfici di tutti i piani comprese nel profilo perimetrale 
esterno dell’edificio escluse le superfici accessorie. 

14‐ Superficie utile SU Superficie di pavimento degli spazi di un edificio misurata al netto 
della superficie accessoria e di murature, pilastri, tramezzi, sguinci e 
vani di porte e finestre. 

15 ‐ Superficie 
accessoria 

SA Superficie di pavimento degli spazi di un edificio aventi carattere di 
servizio rispetto alla destinazione d’uso della costruzione medesima, 
misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte 
e finestre. 



La superficie accessoria ricomprende: 

 i portici e le gallerie pedonali; 
 i ballatoi, le logge, i balconi e le terrazze; 
 le tettoie con profondità superiore a m 1,50; le tettoie aventi 

profondità  inferiore a m. 1,50 sono escluse dal computo sia 
della superficie accessoria sia della superficie utile; 

 le cantine poste al piano  interrato, seminterrato o al primo 
piano fuori terra e i relativi corridoi di servizio; 

 i  sottotetti  accessibili  e praticabili  per  la  sola porzione  con 
altezza pari o superiore a m 1,80, ad esclusione dei sottotetti 
aventi  accesso  diretto  da  una  unità  immobiliare  e  che 
presentino  i  requisiti  richiesti  per  i  locali  abitabili  che 
costituiscono superficie utile; 

 i  vani  scala  interni  alle  unità  immobiliari  computati  in 
proiezione orizzontale, a terra, una sola volta; 

 spazi  o  locali  destinati  alla  sosta  e  al  ricovero  degli 
autoveicoli  ad  esclusione  delle  autorimesse  che 
costituiscono attività imprenditoriale; 

 le  parti  comuni,  quali  i  locali  di  servizio  condominiale  in 
genere,  i  depositi,  gli  spazi  comuni  di  collegamento 
orizzontale,  come  ballatoi  o  corridoi.  Gli  spazi  comuni  di 
collegamento  verticale  e  gli  androni  condominiali  sono 
escluse dal computo  sia della  superficie accessoria sia della 
superficie utile. 

16‐ Superficie 
complessiva 

SC Somma della superficie utile e del 60% della superficie accessoria 
(SC=SU+60% SA). 

17‐ Superficie 
calpestabile 

  Superficie risultante dalla somma delle superfici utili (SU) e delle 
superfici accessorie (SA) di pavimento. 

18 ‐ Sagoma   Conformazione planivolumetrica della costruzione fuori terra nel suo 
perimetro considerato in senso verticale ed orizzontale, ovvero il 
contorno che viene ad assumere l’edificio, ivi comprese le strutture 
perimetrali, nonché gli aggetti e gli sporti superiori a 1,50 m. 

19 ‐ Volume totale o 
volumetria 
complessiva 

  Volume della costruzione costituito dalla somma della superficie 
totale di ciascun piano per la relativa altezza lorda. 

20 ‐ Piano fuori 
terra 

  Piano dell’edificio il cui livello di calpestio sia collocato in ogni sua 
parte ad una quota pari o superiore a quella del terreno posto in 
aderenza all’edificio. 

21 ‐ Piano 
seminterrato 

  Piano di un edificio il cui pavimento si trova a una quota inferiore 
(anche solo in parte) a quella del terreno posto in aderenza all’edificio 
e il cui soffitto si trova ad una quota superiore rispetto al terreno posto 
in aderenza all’edificio. 



22 ‐ Piano interrato   Piano di un edificio il cui soffitto si trova ad una quota inferiore 
rispetto a quella del terreno posto in aderenza all’edificio. 

23 ‐ Sottotetto   Spazio compreso tra l’intradosso della copertura dell’edificio e 
l’estradosso del solaio del piano sottostante. 

24 ‐ Soppalco   Partizione  orizzontale  interna  praticabile,  ottenuta  con  la  parziale 
 interposizione  di  una struttura portante orizzontale in uno spazio 
chiuso. 

25 ‐ Numero dei 
piani 

  E’ il numero di tutti i livelli dell’edificio che concorrono, anche 
parzialmente, al computo della superficie lorda (SL). 

26 ‐ Altezza lorda   Differenza fra la quota del pavimento di ciascun piano e la quota del 
pavimento del piano sovrastante. 
Per l’ultimo piano dell’edificio si misura l’altezza del pavimento fino 
all’intradosso del soffitto o della copertura. 

27 ‐ Altezza del 
fronte 

  L’altezza del fronte o della parete esterna di un edificio e delimitata: 

 all’estremità  inferiore,  dalla  quota  del  terreno  posta  in 
aderenza all’edificio prevista dal progetto; 

 all’estremità superiore, dalla linea di intersezione tra il muro 
perimetrale e  la  linea di  intradosso del  solaio di  copertura, 
per  i  tetti  inclinati,  ovvero  dalla  sommità  delle  strutture 
perimetrali, per le coperture piane. 

28‐ Altezza 
dell'edificio 

  Altezza massima tra quella dei vari fronti. 

29 ‐ Altezza utile   Altezza del vano misurata dal piano di calpestio all’intradosso del 
solaio sovrastante, senza tener conto degli elementi strutturali 
emergenti. Nei locali aventi soffitti inclinati o curvi, l’altezza utile si 
determina calcolando l'altezza media ponderata. 

30 ‐ Distanze   Lunghezza del segmento minimo che congiunge l’edificio con il 
confine di riferimento (di proprietà, stradale, tra edifici o costruzioni, 
tra i fronti, di zona o di ambito urbanistico, ecc.), in modo che ogni 
punto della sua sagoma rispetti la distanza prescritta. 

31 ‐ Volume tecnico   Sono volumi tecnici i vani e gli spazi strettamente necessari a 
contenere ed a consentire l'accesso alle apparecchiature degli impianti 
tecnici al servizio dell’edificio (idrico, termico, di condizionamento e 
di climatizzazione, di sollevamento, elettrico, di  sicurezza, 
 telefonico, ecc.). 

32 ‐ Edificio   Costruzione stabile, dotata di copertura e comunque appoggiata o 
infissa al suolo, isolata da strade o da aree libere, oppure separata da 
altre costruzioni mediante strutture verticali che si elevano senza 



soluzione di continuità dalle fondamenta al tetto, funzionalmente 
indipendente, accessibile alle persone e destinata alla soddisfazione di 
esigenze perduranti nel tempo. 

33 ‐ Edificio 
Unifamiliare 

  Per edificio unifamiliare si intende quello riferito un’unica unità 
immobiliare urbana di proprietà esclusiva, funzionalmente 
indipendente, che disponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno 
e destinato all’abitazione di un singolo nucleo familiare. 

34 ‐ Pertinenza   Opera edilizia legata da un rapporto di strumentalità e 
complementarietà rispetto alla costruzione principale, non utilizzabile 
autonomamente e di dimensioni modeste o comunque rapportate al 
carattere di accessorietà. 

35 ‐ Balcone   Elemento edilizio praticabile e aperto su almeno due lati, a sviluppo 
orizzontale in aggetto, munito di ringhiera o parapetto e direttamente 
accessibile da uno o più locali interni. 

36 ‐ Ballatoio   Elemento edilizio praticabile a sviluppo orizzontale, e anche in 
aggetto, che si sviluppa lungo il perimetro di una muratura con 
funzione di distribuzione, munito di ringhiera o parapetto. 

37 ‐ Loggia/Loggiato   Elemento edilizio praticabile coperto, non aggettante, aperto su 
almeno un fronte, munito di ringhiera o parapetto, direttamente 
accessibile da uno o più vani interni. 

38 ‐ Pensilina   Elemento edilizio di copertura posto in aggetto alle pareti perimetrali 
esterne di un edificio e priva di montanti verticali di sostegno. 

39 ‐ 
Portico/Porticato 

  Elemento edilizio coperto al piano terreno degli edifici, intervallato 
da colonne o pilastri aperto su uno o più lati verso i fronti esterni 
dell’edificio. 

40 ‐ Terrazza   Elemento edilizio scoperto e praticabile, realizzato a copertura di parti 
dell’edificio, munito di ringhiera o parapetto, direttamente accessibile 
da uno o più locali interni. 

41 ‐ Tettoia   Elemento edilizio di copertura di uno spazio aperto sostenuto da una 
struttura discontinua, adibita ad usi accessori oppure alla fruizione 
protetta di spazi pertinenziali. 

42 ‐ Veranda   Locale o spazio coperto avente le caratteristiche di loggiato, balcone, 
terrazza o portico, chiuso sui lati da superfici vetrate o con elementi 
trasparenti e impermeabili, parzialmente o totalmente apribili. 
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Incentivi per impianti a fonti rinnovabili diversi dal fotovoltaico: le novità dal GSE 

del 25/10/2016 

Il Gestore dei servizi energetici raccomanda gli operatori richiedenti gli incentivi di verificare la 
corretta indicazione di alcuni valori e fornisce un elenco di possibili cause di esclusione dalle 
graduatorie di registri e aste 

Il DM 23 giugno 2016, entrato in vigore lo scorso 30 giugno, ha aggiornato i meccanismi di 
incentivazione di impianti funzionanti con energia rinnovabile diversi dal fotovoltaico.  

Gli incentivi possono essere richiesti per impianti nuovi, integralmente ricostruiti, riattivati, 
oggetto di interventi di potenziamento o di rifacimento ed entrati in esercizio dal 1° gennaio 
2013. 

A tal proposito, il GSE (Gestore del servizio elettrico) ha segnalato tutte le possibili cause di 
esclusione dalla graduatorie di Registri e Aste e raccomandato, in fase di iscrizione al registro, 
di verificare sempre la corretta indicazione dei valori chiave P e Po (potenza complessiva 
dell’impianto e potenza necessaria all’assolvimento dell’obbligo). 

Cause ricorrenti di esclusione 

Le principali riguardano: l’errato caricamento dei dati o dei documenti necessari all’iscrizione, quali: 

 assenza della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del dpr 445/2000, 
generata dal Portale FER-E (“Modello di richiesta di iscrizione ai Registri”, “Modello di 
richiesta di iscrizione ai Registri per interventi di rifacimento totale o parziale” o “Modello di 
richiesta di partecipazione alle Procedure d’Asta” a seconda dei casi); 

 mancata sottoscrizione della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (dpr 
445/2000), generata dal Portale FER-E; 

 mancato caricamento del documento di identità del sottoscrittore della dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà; 

 caricamento di copia illeggibile del documento oppure di un documento di identità 
riferito a persona diversa dal sottoscrittore della dichiarazione; 

 presenza di modifiche, integrazioni e/o alterazioni apportate manualmente alla 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, generata dal Portale FER-E, a eccezione 
della nota eventualmente da allegare alla dichiarazione, recante le assunzioni in base alle 
quali la dichiarazione stessa è stata resa; 

 incertezza sul contenuto o sulla provenienza della dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà o del documento di identità del sottoscrittore della dichiarazione, per l’assenza di 
elementi essenziali o a causa di parti non leggibili; 

 per gli impianti idroelettrici soggetti alla presentazione dell’attestazione di cui all’art. 4, 
comma 9, del Decreto, la mancata trasmissione della stessa, mediante l’apposita 
funzionalità del Portale FER-E, entro il termine di chiusura dei Registri. 

Il GSE ha anche ricordato, dopo aver completato l'invio della richiesta, l’inserimento dei dati e dei 
documenti obbligatori, di scaricare nella sezione "Conferma" la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio da stampare e da ricaricare firmata. 



Nel caso in cui l’operatore volesse modificare i dati o i documenti inseriti, anche quelli non riportati 
nella dichiarazione, dovrà scaricare una nuova dichiarazione da stampare e da ricaricare 
firmata. 

Dopo l’invio della richiesta non sarà più possibile modificare i documenti già inseriti: per le 
modifiche, quindi, si dovrà annullare la richiesta inviata e presentarne una nuova ma solamente 
entro la data di chiusura dei Registri o delle Procedure d’Asta, rispettivamente previste per il 
28 ottobre e il 27 novembre 2016 alle ore 21. 

Impianti realizzati ai fini dell'assolvimento dell'obbligo 

Come specificato nel DM 23 giugno 2016, gli impianti posso accedere agli incentivi previsti solo 
per la parte che eccede la soglia di potenza che deve essere installata per legge (art. 11 del d.lgs. 
28/2011). 

Le procedure applicative del Decreto hanno infatti precisato che viene incentivata solo la quota di 
energia prodotta e riconducibile alla differenza tra la potenza complessiva dell’impianto e la 
potenza necessaria all’assolvimento dell’obbligo (P-Po). Il GSE quindi raccomanda di verificare, 
in particolare in fase di iscrizione al Registro, la corretta indicazione dei valori P e Po.  

 


